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Research on the worldviews of public health practitioners Research on the worldviews of public health practitioners 
would facilitatewould facilitate::

�� the organization of an the organization of an intersectoralintersectoral dialoguedialogue that is that is 
quintessential in HIAquintessential in HIA

�� the perception of the perception of political powerpolitical power by public health by public health 
professionalsprofessionals

�� to add to add health awarenesshealth awareness to policyto policy--making and to inform making and to inform 
decisiondecision--making.making.

�� a model of HIA based on knowledge transfer, that a model of HIA based on knowledge transfer, that 
enables nonenables non--health actors to produce health actors to produce public health public health 
knowledgeknowledge to decide on actionsto decide on actions



������������	������������	

�� GiGiàà durante la Terza conferenza interministeriale su durante la Terza conferenza interministeriale su 
ambiente e salute del 1999 (Londra), i paesi della ambiente e salute del 1999 (Londra), i paesi della 
regione europea dellregione europea dell’’OMS avevano stabilito di introdurre OMS avevano stabilito di introdurre 
in modo permanente la valutazione degli impatti sulla in modo permanente la valutazione degli impatti sulla 
salute nelle Valutazioni di impatto ambientale e nella salute nelle Valutazioni di impatto ambientale e nella 
Valutazione ambientale strategica di cui si stava giValutazione ambientale strategica di cui si stava giàà
discutendo.discutendo.

�� Il tema VIS Il tema VIS èè stata esplicitamente oggetto del stata esplicitamente oggetto del 
documento finale della 5documento finale della 5°° ConfConf. Interministeriale che si . Interministeriale che si èè
svolta Parma nel marzo 2010 svolta Parma nel marzo 2010 
((http://www.euro.who.int/document/CEH/parma_eh_confhttp://www.euro.who.int/document/CEH/parma_eh_conf
_edoc05_edoc05--1rev2.pdf1rev2.pdf))

““We agree to secure support for interdisciplinary research in linWe agree to secure support for interdisciplinary research in line with the policy e with the policy 
objectives of this Declaration and to improve the development ofobjectives of this Declaration and to improve the development of identified tools,5 identified tools,5 
including health impact assessment. We will use existing informaincluding health impact assessment. We will use existing information for policytion for policy--
making and apply the precautionary principle where appropriate, making and apply the precautionary principle where appropriate, especially in especially in 
respect of new and emerging issues.respect of new and emerging issues.””



�� In realtIn realtàà in Europa se la maggioranza dei paesi in Europa se la maggioranza dei paesi 
prescrive per legge lprescrive per legge l’’esecuzione di Valutazioni di esecuzione di Valutazioni di 
Impatto Ambientale (Direttive n. 85/337/CE e n. Impatto Ambientale (Direttive n. 85/337/CE e n. 
97/11/CE), l97/11/CE), l’’obbligo di effettuare la VIS non obbligo di effettuare la VIS non èè presente presente 
che in pochi paesi. che in pochi paesi. 

�� Per una reale azione in tal senso occorre però creare Per una reale azione in tal senso occorre però creare 
le le condizioni culturali, organizzative e finanziariecondizioni culturali, organizzative e finanziarie
affinchaffinchéé la VIS possa essere applicata in modo la VIS possa essere applicata in modo 
significativo ed efficace, anche nella prospettiva di una significativo ed efficace, anche nella prospettiva di una 
sua eventuale applicazione normativa (che non deve sua eventuale applicazione normativa (che non deve 
assolutamente risolversi in un mero obbligo assolutamente risolversi in un mero obbligo 
amministrativo amministrativo 
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�� LL’’Agenda 21 Locale (A21L) Agenda 21 Locale (A21L) èè un un 
processo partecipato finalizzato alla processo partecipato finalizzato alla 
definizione e alldefinizione e all’’attuazione di un Piano attuazione di un Piano 
dd’’Azione (Azione (PdAPdA) per la sostenibilit) per la sostenibilitàà locale, locale, 
condiviso dallcondiviso dall’’intera comunitintera comunitàà. . 

�� Metodologia di riferimento applicabile alle Metodologia di riferimento applicabile alle 
diverse realtdiverse realtàà: sociali, geografiche, : sociali, geografiche, 
ambientaliambientali……
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Obiettivi:Obiettivi:
�� sollecitare lsollecitare l’’attenzione sugli effetti sanitari in attenzione sugli effetti sanitari in 

relazione alle diversi fattori di rischio ambientale al relazione alle diversi fattori di rischio ambientale al 
fine di promuovere una migliore integrazione tra fine di promuovere una migliore integrazione tra 
conoscenze, Istituzioni, professioni ambientali e conoscenze, Istituzioni, professioni ambientali e 
sanitarie;sanitarie;

�� favorire la diffusione di buone pratiche in tema di favorire la diffusione di buone pratiche in tema di 
integrazione Ambiente e Salute;integrazione Ambiente e Salute;

�� promuovere ed esplicitare un migliore approccio promuovere ed esplicitare un migliore approccio 
metodologico, conoscitivo orientato alla azione metodologico, conoscitivo orientato alla azione 



Rimini, 6 Giugno 2008

Organizzazione del Gdl

� Coordinamento: Assessorato Ambiente 
Provincia di Modena 

� Supporto Tecnico-scientifico: Struttura 
tematica di Epidemiologia ambientale di ARPA 
Emilia-Romgna.

� Soggetti promotori: ARPAT Toscana, Azienda 
Provinciale Socio-sanitaria di Trento, l’AUSL di 
Moderna, il Comune di Arezzo, il Comune di 
Modena e il Comune di Manfredonia
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Il principio di sostenibilità ambientale è basato 
sui concetti di:

EQUITA’ VERTICALE 
O TEMPORALE

EQUITA’ ORIZZONTALE 
O SPAZIALE

Soddisfacimento dei bisogni del
presente senza che venga

compromessa la possibilità
delle generazioni future

di soddisfare gli stessi bisogni

Soddisfacimento dei bisogni 
primari di tutti e possibilità per 
tutti di dare realtà alle proprie 
aspirazioni ad una vita migliore

Estesa ai rapporti
generazionali

Estesa ai rapporti
contemporanei
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1. Vivere entro limiti 
ambientali

2. Assicurare una 
società forte, 
sana e giusta

3. Raggiungere 
un’economia 
sostenibile

4. Promuovere una 
buona 
governabilità

5. Usare una sana 
e responsabile 
scienza

1. Consumo e produzione sostenibile: 
realizzare di più con meno

2. Cambiamenti climatici ed energia: 
assicurare un cambiamento profondo 
nel fabbisogno ed uso energetico, 
preparando per i cambiamenti climatici

3. Protezione delle risorse naturali e 
potenziamento attraverso una migliore 
comprensione dei limiti ambientali, del 
miglioramento e recupero ambientali e 
una struttura politica più integrata

4. Comunità sostenibili che includono i 
principi dello sviluppo sostenibile a 
livello locale

5 principi 4 priorità
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SALUTE

Ambiente fisicoAmbiente sociale



In questa verifica “tecnica” la VIS ha il vantaggio di 
esplicitare gli interessi in gioco, di chiarire 
condizioni definite a priori e di consentire di 
negoziare aspetti che presentano gradi di libertà. 
Ampliando la rappresentanza al tavolo di 
discussione aumenta la stabilità delle decisioni 
prese.

Una sollecitazione è opportuna verso l’uso, ancora 
sperimentale, di VIS che includano come outcome
rilevante del processo anche una valutazione 
economica delle alternative possibili e dei costi d i 
salute ad esse associati.

I criteri che bilanciano le scelte possono essere 
condivisi e chiariti alla luce dell’esperienza e 
conoscenza che la comunità ha maturato in un 
percorso educativo corretto e di sensibilizzazione

Partnership della Partnership della 
cittadinanzacittadinanza

Massimizzare Massimizzare 
la razionalitla razionalitàà

del sistema di del sistema di 
gestionegestione

Valutazione Valutazione 
economicaeconomica

Linzalone N, Bianchi F. The contribution of HIA to wa ste management decision 
making: the case of incinerators. Epidemiol Prev. 20 09 May-Jun;33(3):113-5.
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SCENARI POSSIBILI

In conseguenza di azioni perturbative, possono verificarsi scenari 
alternativi a quello tendenziale, i quali si sviluppano all’interno di un

“range” di scenari estremi possibili:

Tratto da “Generazione e scelta di scenari alternativi” – Paolo Cagnoli – ARPA Emilia Romagna
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DISTANZA DALL’OBIETTIVO

All’interno di un “range” di scenari futuri estremi possibili, deve essere 
considerata la distanza dal target prefissato per ogni scelta analizzata

Tratto da “VAS e modalità di controllo prestazionaledei piani” – Paolo Cagnoli – ARPA Emilia Romagna
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CRITERI DI VALUTAZIONE E INDICATORI

Per stimare le prestazioni delle alternative, si utilizzano gli indicatori, secondo 
lo schema DPSIR :

DETERMINANTI – PRESSIONI – STATO – IMPATTI – RISPOSTE
DRIVING FORCES – PRESSURES – STATES – IMPACTS - RESPONSES

Tale schema, utilizzato per lo sviluppo del sistema conoscitivo e dei 
controllo in campo ambientale, si basa su una struttura di relazioni causali 

che legano tra loro i seguenti elementi:

� Determinanti (cause generatrici primarie: agricoltura, industria, trasporti, 
ecc..)

� Pressioni (emissioni atmosferiche, riduzione rifiuti, scarichi industriali, ecc…)
� Stato (qualità dell’aria, delle acque, dei suoli, biodiversità, ecc…)
� Impatti (sulla salute, sugli ecosistemi, danni economici, ecc…)
� Risposte (leggi, piani, prescrizioni, politiche ambientali e settoriali, ecc…)

Secondo il seguente schema: Continua…
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DETERMINANTI

PRESSIONI

STATO

IMPATTI

RISPOSTE

Interventi strutturali

Interventi prescrittivi/tecnologici (tecnologie pulite, limiti emissivi, ecc…)

Bonifiche
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Di seguito alcuni metodi:
� analisi costi-benefici
� analogie con altri progetti esistenti
� check-list
� fotografie e fotomontaggi
� landscape evaluation (di carattere estetico-percettivo)
� bilancio di massa (mass balance), basato sull’inventario delle condizioni 

esistenti
� matrici
� modelli qualitativi/quantitaivi
� monitoraggio
� networks (diagrammi al albero, diagrammi causa/effetto, catene 

d’impatto..)
� opinione degli esperti
� overlay mapping/GIS (Geographic Information System)
� prove di laboratorio
� rassegna della letteratura
� scenari
� ecc…
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�� Lo Lo statusstatus di attivitdi attivitàà volontaria della VIS in volontaria della VIS in 
contrasto con quello definito per legge contrasto con quello definito per legge 
della VIA e della VASdella VIA e della VAS

�� La gestione di VIALa gestione di VIA--VAS a cura di agenzie VAS a cura di agenzie 
che non hanno competenze sulla salute, che non hanno competenze sulla salute, 
ne impedisce la presa in carico, con ne impedisce la presa in carico, con 
ostacolo alla diffusione e sviluppo della ostacolo alla diffusione e sviluppo della 
VISVIS

((Lock K, 2005Lock K, 2005))



%% 	
���	
��� %%

�� LL’’approccio prevalente approccio prevalente èè quello quello 
tradizionale, focalizzato al tradizionale, focalizzato al 
deterioramento dello stato di salute della deterioramento dello stato di salute della 
popolazionepopolazione

�� Mancanza:Mancanza:
�� di interazione tra conoscenze, di interazione tra conoscenze, 

�� coco--operazione tra settori ed attorioperazione tra settori ed attori

((MannhemierMannhemier LN, 2007)LN, 2007)
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�� Ostacoli delle politiche orientate alla Ostacoli delle politiche orientate alla Salute:Salute:
�� Non prioritarie (in realtNon prioritarie (in realtàà sono un investimento)sono un investimento)
�� Distanza tra politica e ricercaDistanza tra politica e ricerca
�� Politica senza azionePolitica senza azione
�� Dominio del potere commercialeDominio del potere commerciale

�� Come la VIS può orientare le politiche verso la Come la VIS può orientare le politiche verso la 
Salute? Salute? 
�� Può colmare il gap tra ricerca e politicaPuò colmare il gap tra ricerca e politica
�� La VIS nella politica implica azione La VIS nella politica implica azione 
�� Influenzare i Influenzare i policypolicy makersmakers

(Metcalfe O., 2009)
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�� archivio delle esperienze effettuate: archivio delle esperienze effettuate: in in 
tema di: VIS, pareri sanitari su aspetti tema di: VIS, pareri sanitari su aspetti 
ambientali, sorveglianza ambientale e ambientali, sorveglianza ambientale e 
sanitaria sanitaria 

�� iniziative formative iniziative formative in tema di: VIS, pareri in tema di: VIS, pareri 
sanitari su aspetti ambientali, sorveglianza sanitari su aspetti ambientali, sorveglianza 
ambientale e sanitaria.ambientale e sanitaria.

�� Sulla base di questa/e esperienza/e verranno Sulla base di questa/e esperienza/e verranno 
sviluppate sviluppate lineelinee --guidaguida orientate allorientate all’’uso a uso a 
livello locale livello locale 
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ObiettiviObiettivi
�� rendere possibile il dialogo e la collaborazione tra tutti gli rendere possibile il dialogo e la collaborazione tra tutti gli 

attori del settore (SSN, ISPRA, ARPA, ASL, istituti di attori del settore (SSN, ISPRA, ARPA, ASL, istituti di 
ricerca, amministrazioni locali, associazioni scientifiche, ricerca, amministrazioni locali, associazioni scientifiche, 
cittadini);cittadini);

�� favorire la produzione di ricerca di qualitfavorire la produzione di ricerca di qualitàà;;
�� prevenire la duplicazione dei progetti di ricerca e favorire prevenire la duplicazione dei progetti di ricerca e favorire 

la collaborazione tra enti;la collaborazione tra enti;
�� individuare e rispondere a eventuali bisogni formativi;individuare e rispondere a eventuali bisogni formativi;
�� fornire garanzie ai cittadini migliorando la trasparenza, la fornire garanzie ai cittadini migliorando la trasparenza, la 

credibilitcredibilitàà e le l’’accesso alla ricerca epidemiologica;accesso alla ricerca epidemiologica;
�� divulgare i principi di funzionamento della ricerca divulgare i principi di funzionamento della ricerca 

nellnell’’ambito dellambito dell’’epidemiologia ambientale.epidemiologia ambientale.
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StrumentiStrumenti

�� Un  sito web che ospiti un registro Un  sito web che ospiti un registro 
informatizzato ad accesso differenziato informatizzato ad accesso differenziato 
contenente la banca dati delle esperienze contenente la banca dati delle esperienze 
locali (studi epidemiologici, pareri sanitari, locali (studi epidemiologici, pareri sanitari, 
iniziative di sorveglianza, ecc.). A tale registro iniziative di sorveglianza, ecc.). A tale registro 
potranno accedere, ciascuno per quanto di potranno accedere, ciascuno per quanto di 
competenza, le istituzioni, i ricercatori, gli competenza, le istituzioni, i ricercatori, gli 
operatori delloperatori dell’’ambiente e della salute, le ambiente e della salute, le 
amministrazioni locali, i cittadini, i media, le amministrazioni locali, i cittadini, i media, le 
societsocietàà scientifiche.scientifiche.
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�� in tema di: in tema di: 
�� VIS, VIS, 

�� pareri sanitari su aspetti ambientali, pareri sanitari su aspetti ambientali, 

�� sorveglianza ambientale e sanitaria sorveglianza ambientale e sanitaria 
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�� Sempre piSempre piùù frequentemente le PA che autorizzano o frequentemente le PA che autorizzano o 
pianificano interventi sul territorio devono confrontarsi con lapianificano interventi sul territorio devono confrontarsi con la
crescente sensibilizzazione delle popolazioni sui rischi per la crescente sensibilizzazione delle popolazioni sui rischi per la 
salute pubblica salute pubblica 

�� Questo porta ad avviare processi conflittuali che si Questo porta ad avviare processi conflittuali che si 
manifestano con la costituzione di comitati spontanei, ma manifestano con la costituzione di comitati spontanei, ma 
anche con lanche con l’’opposizione esplicita da parte di amministrazioni opposizione esplicita da parte di amministrazioni 
pubbliche locali (es. quartieri, comuni, province).pubbliche locali (es. quartieri, comuni, province).

�� LL’’ente ente autorizzatoreautorizzatore sente quindi la necessitsente quindi la necessitàà di richiedere di richiedere 
pareri sanitari e supporto (comunicazione) in molte procedure pareri sanitari e supporto (comunicazione) in molte procedure 
di VIA, VAS, AIA.di VIA, VAS, AIA.

�� Molto raramente gli enti che devono istituzionalmente Molto raramente gli enti che devono istituzionalmente 
garantire questo supporto tecnico sono in grado di rispondere.garantire questo supporto tecnico sono in grado di rispondere.

�� Questi pareri Questi pareri potrebbero/ dovrebberopotrebbero/ dovrebbero essere assimilati a essere assimilati a 
procedure di VIS rapidaprocedure di VIS rapida
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�� Fase di esplorazione a livello regionale di aspetti e Fase di esplorazione a livello regionale di aspetti e 
problemi connessi alle aree tematiche indicate, problemi connessi alle aree tematiche indicate, 
finalizzata alla identificazione delle carenze in termini finalizzata alla identificazione delle carenze in termini 
di conoscenze teoriche e pratiche, competenze, di conoscenze teoriche e pratiche, competenze, 
strumenti strumenti 

�� Costruzione di una proposta formativa in tema di Costruzione di una proposta formativa in tema di 
valutazione degli impatti sanitari che spazia attraverso valutazione degli impatti sanitari che spazia attraverso 
le diverse problematicitle diverse problematicitàà ed esigenze emerse dalla ed esigenze emerse dalla 
fase esplorativa fase esplorativa 
�� Costruzione di conoscenze teoriche di base attraverso Costruzione di conoscenze teoriche di base attraverso ee--

learninglearning
�� Breve corso di 2 giornate finalizzato alla applicazione pratica Breve corso di 2 giornate finalizzato alla applicazione pratica 

delle conoscenze teoriche acquisite. delle conoscenze teoriche acquisite. 



���������� ))����	����	

�� Sulla base di questa/e esperienza/e Sulla base di questa/e esperienza/e 
verranno sviluppate verranno sviluppate lineelinee --guidaguida
orientate allorientate all’’uso a livello locale uso a livello locale 

�� LL’’applicazione di un applicazione di un PolicyPolicy DelphiDelphi, , èè lo lo 
strumento che consentirstrumento che consentiràà di identificare di identificare 
efficacemente modelli condivisi per la efficacemente modelli condivisi per la 
valutazione di impatto sanitario nei valutazione di impatto sanitario nei 
diversi contesti .diversi contesti .
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�� Coordinamento: Ag 21 (Coordinamento: Ag 21 (GdlGdl A/S), A/S), 
�� ANCI, ANCI, 
�� ARPA Marche, ARPA Piemonte, ARPAT Toscana ARPA Marche, ARPA Piemonte, ARPAT Toscana 

ARPA ERARPA ER
�� CNRCNR--IFC, IFC, 
�� Regioni Lombardia, EmiliaRegioni Lombardia, Emilia--Romagna Sicilia, Romagna Sicilia, 
�� AslAsl CittCittàà di Milano, di Milano, AvezzanoAvezzano
�� Consorzio Mario Negri SudConsorzio Mario Negri Sud
�� SIASSSIASS
�� …………………………
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�� ProgettoProgetto CCM 2010 (Min Sal) VISPA:CCM 2010 (Min Sal) VISPA: SperimentazioneSperimentazione delldell’’utilizzoutilizzo

delladella ValutazioneValutazione deglidegli ImpattiImpatti sullasulla Salute (VIS) a Salute (VIS) a 
supportodellsupportodell’’espressioneespressione deidei pareripareri deidei DipartimentiDipartimenti didi
Prevenzione/SanitPrevenzione/Sanitàà PubblicaPubblica (DSP) in (DSP) in ConferenzadeiConferenzadei ServiziServizi ((CdSCdS) ) 
((linealinea progettualeprogettuale ccmccm 3) AUSL 3) AUSL ReggioReggio EmiliaEmilia //RegioneRegione EmiliaEmilia--
Romagna. Romagna. APPROVATOAPPROVATO

�� ProgettoProgetto LIFE +Environment Policy and Governance HIA21: LIFE +Environment Policy and Governance HIA21: 
Valutazione partecipata degli impatti sanitari, ambientali e Valutazione partecipata degli impatti sanitari, ambientali e 
socioeconomici derivanti dal trattamento di rifiuti urbani. socioeconomici derivanti dal trattamento di rifiuti urbani. 
APPROVATOAPPROVATO

�� EUEU--INTERREG IV INTERREG IV CallCall AssAss (CNR(CNR--IFC): IFC): To To analyseanalyse existing existing 
knowledge and develop a common Web platform to enable the knowledge and develop a common Web platform to enable the 
exchange and transfer of good experiences/practices and thus exchange and transfer of good experiences/practices and thus 
stimulating a better use of HIA data for regional policy making.stimulating a better use of HIA data for regional policy making.
PresentatoPresentato 31 31 MarzoMarzo 20112011


